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Il 
P.O.P. 

Soluzioni personalizzate per la comu-
nicazione: Tic Tac di Giancarlo Miotto 
utilizza la tecnologia digitale a 360 

gradi. Dal grande formato al packaging, 
dagli espositori ai pannelli. “È proprio di 
questi giorni l’ultimo acquisto - ci spiega 

è molto 
Il digitale attraverso la possibilità di personalizzare il 

display permette di arredare il punto vendita con grande 

impatto ed efficacia. E Giancarlo Miotto, di Tic Tac, non 

sta a guardare

Giancarlo Miotto, Titolare del’azienda vi-
centina - una Durst Rho 500 dalla quale 
ci aspettiamo davvero grandi cose anche 
nell’ambito del POP. 

Un acquisto pensato proprio per am-
pliare le possibilità di realizzare comuni-
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permette appunto di cambiare an-
che con una certa frequenza ‘l’arre-
damento creativo’ del retail”.

Quali sono i materiali maggior-
mente utilizzati?

“I materiali sono i più diversi: 
dal cartone, molto usato e deci-
samente green, al PVC al policar-
bonato. Il materiale dipende dal 
progetto grafico e dall’utilizzo fi-
nale del prodotto. Le possibilità 
sono davvero enormi.

Il cartone, in particolare, è un 
‘nuovo’ materiale molto adope-
rato: costa meno e si può ricicla-
re. In particolare, tengo a sotto-

lineare che la problemati-
ca ambientale ci interessa 
molto e il prossimo anno 
punteremo sulla certifi-
cazione di azienda gre-
en oriented”.

Come va questo 
mercato?

“Sicuramente è 
un mercato che 
risente in parte 
della crisi econo-
mica generale, ma 
si può trovare una nic-
chia in quanto la comunica-
zione sul punto vendita può 
essere di grande efficacia: co-
sta meno e può essere eco-
logica, ci sono sicuramente 
le possibilità per cercare di 
fare qualcosa di nuovo e 
di bello”.

C’è una tendenza all’in-
terattività anche in que-
sto ambito?

“La curiosità c’è e la 
noto in molti. Però i co-
sti a volte sono ancora 
proibitivi, per cui è anco-

ra un po’ una nicchia”.

cazione sul punto vendita, con una gran-
de varietà di colori e materiali. In partico-
lare - prosegue Miotto -Tic Tac fa di tutto 
in questo ambito, abbiamo 200/300 mo-
delli standard tra cui scegliere la soluzio-
ne ottimale per le proprie esigenze e poi, 
naturalmente grazie alle potenzialità ‘cre-
ative’ delle macchine si può fare presso-
ché qualsiasi cosa. Abbiamo realizzato ad 
esempio un POP a forma di pianoforte e 
violoncello, molto belli e di grande impat-
to. Chiaramente poi dipende dalle esigen-
ze del punto vendita e del cliente”.

La stampa digitale aiuta anche in que-
sto ambito?

“La stampa digitale anche nell’am-
bito del POP ha cambiato il 
mercato. L’elemento di mag-
gior differenziazione con-
siste nel fatto che prima si 
producevano volumi mag-
giori, mentre oggi si pos-
sono produrre pochi pezzi 
con una personalizzazione 
notevole. 

Si possono fare piccole ti-
rature con variazioni a se-
conda della destinazione, 
del punto vendita, ad es. 
si possono differenziare 
i colori a seconda delle 
regioni o cambiare lin-
gua su uno stesso mo-
dello di display”.

Di solito quanto du-
rano i POP di oggi?

“La durata poten-
ziale è molto mag-
giore dell’utilizzo 
che si fa dei vari 
POP. Chiaramente 
dipende dalla ne-
cessità, ma di solito 
vengono utilizza-
ti dai punti vendi-
ta per 15/20 giorni. 
La stampa digitale 


